
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

AL NIDO VACCINATI
Vaccinare i propri fi gli per la salute di tutti 

 I VANTAGGI 
Le vaccinazioni sono  tra gli stru-
menti più efficaci a difesa della 
salute. Hanno consentito di debel-
lare malattie gravi come il vaiolo e 
ridurre la diffusione di patologie 
infettive come la pertosse o il mor-
billo, anni fa molto comuni nell’in-
fanzia e responsabili di complican-
ze, anche gravi. 
La vaccinazione è quindi un impor-
tante strumento di protezione oltre 
che individuale, anche collettiva, 
perché se la maggior parte della 

popolazione  è protetta, la malattia 
non riesce più a diffondersi. L’ef-
fetto protettivo manifesta i suoi 
benefici soprattutto su chi non 
può essere direttamente vaccinato: 
bimbi  nei primissimi mesi di vita, 
bimbi o adulti con patologie croni-
che o in trattamento con farmaci 
immunosoppressivi, anziani.

  MANIFESTAZIONI
     INDESIDERATE
Rossore, gonfiore e dolore nella 
sede dell’iniezione, febbre, irrita-
bilità o sonnolenza, inappetenza 
sono alcune reazioni alla vaccina-
zione che si possono manifestare 
e che si risolvono in poche ore/
giorni. 
Le reazioni gravi sono eccezionali 
e molto meno frequenti delle com-
plicazioni provocate dalle malattie. 
Per questo, genitori e bimbi sono 
invitati a restare in sala d’attesa 
per un periodo di osservazione. 

 I VACCINI OBBLIGATORI 
Sono quelli contro il tetano, la  po-
liomielite, la difterite e l’epatite B. 
Per ottenere la certificazione del-
le vaccinazioni effettuate e poter 
quindi accedere ad asili nido, ser-
vizi educativi e ricreativi, è neces-

sario che il bimbo abbia eseguito 
da una a tre dosi di questi vaccini, 
in base all’età. 
Per i bimbi di età inferiore ai 6 mesi 
c’è l’ammissione con riserva, cioè 
con l’impegno da parte dei genitori 
di vaccinare il figlio (1^ dose) en-
tro il compimento del sesto mese 
di vita. Per i bimbi che si iscrivo-
no direttamente al 2° e 3° anno, e 
che non sono mai stati vaccinati, 
è previsto l’obbligo di iniziare il 
ciclo vaccinale ed effettuare alme-
no le prime due dosi di ciascuna 
vaccinazione obbligatoria prima di 
accedere ai servizi. Dovranno poi 
completare il ciclo, con la terza 
dose, prima di iscriversi all’anno 
successivo.

 COSA È LA VACCINAZIONE 
     ESAVALENTE? 
La vaccinazione esavalente contie-
ne tutti e 4 i vaccini obbligatori (te-
tano, poliomielite, difterite, epatite 
B) oltre ad altri 2, raccomandati: 
pertosse e meningite da emofilo b. 
Anche questi ultimi sono partico-
larmente importanti, infatti si tratta 
di due malattie molto contagiose 
e pericolose, che possono causa-
re gravi complicanze e in qualche 
caso anche la morte. 

Ad oggi, non esiste una vaccina-
zione unica contenente i soli 4 ob-
bligatori. 
Esistono i vaccini monovalenti per 
il tetano, la poliomielite e l’epatite 
B (per ognuno dei quali va esegui-
to il ciclo di tre dosi), ma non è 
attualmente disponibile il vaccino 
antidifterico monovalente.

 A CHI RIVOLGERSI 
Le vaccinazioni obbligatorie e 
raccomandate dal calendario vac-
cinale sono offerte gratuitamente 
dal servizio di Pediatria di comu-
nità dell’Azienda USL (sedi e orari: 
www.ausl.pr.it).

È obbligatorio 
vaccinare i bimbi 
per poterli iscrivere 
ad asili nido, servizi 
educativi e ricreativi, 
sia pubblici che privati, 
dell’Emilia-Romagna. 
Ecco tutte le informazioni 
utili, perché un gesto 
così importante come 
la vaccinazione sia 
una scelta consapevole
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